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Provocazione
Dopo la prima parte vissuta in convivialità in refettorio, i seminaristi 
propongono una provocazione per introdurci al tema.

Preghiera & Adorazione
Al termine della provocazione siamo tutti invitati ad entrare in chiesa per 
iniziare il momento di preghiera e di adorazione secondo le solite modalità 
offerte dalla Scuola di Preghiera.

Riconciliazione
Per tutto il tempo della Scuola di Preghiera, in chiesa, sono presenti alcuni 
sacerdoti a disposizione per il sacramento della riconciliazione. Per l’esame 
di coscienza puoi trovare una traccia nelle pagine 14-17.

Prossimo appuntamento: SdP DAY 21 febbraio 2015.

SCUOLA DI PREGHIERA 2014-2015
12 gennaio 2015 - III° incontro

Gli si avvicinarono Giacomo 
e Giovanni, i figli di Zebedeo, 
dicendogli: “Maestro, vogliamo 
che tu faccia per noi quello che 
ti chiederemo”. Egli disse loro: 

“Che cosa volete che 
io faccia per voi?”

Mc 10,35-36

Benvenuto in Seminario
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Entriamo in preghiera

Vi amo così 
(Brusati-Versaci)

C’è una novità nella nostra storia, 
Dio che si fà uomo e porta il cielo sulla terra 

Con la nostra vita si rivela nello Spirito che soffia Verità. 

C’è una novità: che la morte è vinta 
e la gioia in cuore a tutto il mondo poi racconta, 

annunciando ancora la Parola che ci aiuta a ritornare insieme qui: 

Vi amo così e vi amerò come vi ho amati, con voi resterò 
   e via da qui ognuno sarà  il testimone della Carità, 

il testimone di Me, Verità.

C’è una novità: Cristo è la speranza, 
che da noi dilaga, fino ai confini della terra 

Figli della Chiesa, madre e amica che rivela la promessa ancora qui: 

Vi amo così e vi amerò come vi ho amati, con voi resterò 
   e via da qui ognuno sarà il testimone della Carità, 

il testimone di Me, Verità.

Senti nel vento il grido del mondo che si alza e arriva qui, fino a noi! 
Chiede da sempre, lo sai, d’esserci

Vi amo così e vi amerò come vi ho amati, con voi resterò 
  e via da qui ognuno sarà il testimone della Carità, 

il testimone di Me, Verità. 

Diego Cattelan, seminarista del V anno, ci propone la sua testimonianza. 

Al termine della provocazione, ti chiediamo di entrare in chiesa 
mantenendo un clima di silenzio. 
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In ascolto della Parola

(Ci alziamo in piedi)

Alleluia
(Balduzzi)

Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia

Dal Vangelo secondo Marco (Mc 10,35-45)

Gli si avvicinarono Giacomo e Giovanni, i figli di Zebedeo, dicendogli: “Maestro, 
vogliamo che tu faccia per noi quello che ti chiederemo”.  Egli disse loro: “Che 
cosa volete che io faccia per voi?”.  Gli risposero: “Concedici di sedere, nella tua 
gloria, uno alla tua destra e uno alla tua sinistra”.  Gesù disse loro: “Voi non 
sapete quello che chiedete. Potete bere il calice che io bevo, o essere battezzati 
nel battesimo in cui io sono battezzato?”. Gli risposero: “Lo possiamo”. E Gesù 
disse loro: “Il calice che io bevo anche voi lo berrete, e nel battesimo in cui io 
sono battezzato anche voi sarete battezzati. Ma sedere alla mia destra o alla 
mia sinistra non sta a me concederlo; è per coloro per i quali è stato preparato”.  
Gli altri dieci, avendo sentito, cominciarono a indignarsi con Giacomo e 
Giovanni. Allora Gesù li chiamò a sé e disse loro: “Voi sapete che coloro i quali 
sono considerati i governanti delle nazioni dominano su di esse e i loro capi le 
opprimono.  Tra voi però non è così; ma chi vuole diventare grande tra voi sarà 
vostro servitore, e chi vuole essere il primo tra voi sarà schiavo di tutti. Anche 
il Figlio dell’uomo infatti non è venuto per farsi servire, ma per servire e dare la 
propria vita in riscatto per molti”. 

Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia

(Ci possiamo sedere)
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Riflessione
Di don Giampaolo Dianin, rettore del Seminario maggiore.

1. Due discepoli che non hanno capito quasi niente

Le pretese, le ambiguità, la ricerca di se stessi

Nel nostro servizio in parrocchia

Nella relazione con Dio

La paziente azione educativa di Gesù

2. Noi cosa cerchiamo? 
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Tra voi non è così

Il più grande si farà servo

Perché questo è il Vangelo

Nelle amicizie

Negli affetti

3. Il vangelo del dono di sé 
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In Adorazione
Ci mettiamo in ginocchio

Le domande che fai
(Bertin)

Che cosa sono questi discorsi che fate tra voi? 
Che cosa dice il vostro cuore davanti a me?

Non abbiate paura della realtà
Chi dite che io sia? Chi dite voi? Una relazione è possibile! 

C’è una scelta da prendere adesso qui
Cosa volete che faccia io per voi? Avete sogni egoisti o secondo Dio? 

Io sono venuto nel mondo per servire voi

So che tu mi vuoi per sempre con te Signore mio e mio Dio
Le domande che fai luce porteranno in noi, tu sei e fai verità

Cosa vuoi che faccia io per te? Per cambiare in meglio la vita tua?
E per guarire la cecità.

Quanti pani avete? Per questo popolo? 
Non disfatevi dei problemi, miei discepoli!

Abbiate sempre a cuore l’umanità.
Pietro più di costoro, mi ami tu? Ora che hai conosciuto la Pasqua mia,

al centro del tuo cuore ci sono io?
 

Proprio adesso vuoi una storia insieme a noi da vero uomo e Dio
Prenderai in te tutto il mio passato o Dio, per la vera libertà

So che tu mi vuoi per sempre con te, Signore mio e mio Dio
Le domande che fai luce porteranno in noi, tu sei e fai verità

Una storia con te è possibile davvero! Di domande ne farai!
Trasfigurerai ogni insuccesso in gloria, luce eterna sei

luce eterna sei, luce eterna sei.
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Salmo 19

  Donne:  Il timore del Signore è puro, 
    rimane per sempre; 
    i giudizi del Signore sono fedeli, 
    sono tutti giusti,

 Uomini: più preziosi dell’oro, 
   di molto oro fino, 
   più dolci del miele 
   e di un favo stillante. 

  Donne:  Anche il tuo servo ne è illuminato, 
    per chi li osserva è grande il profitto. 

 Uomini: Le inavvertenze, chi le discerne? 
   Assolvimi dai peccati nascosti.  

  Donne:  Anche dall’orgoglio salva il tuo servo 
    perché su di me non abbia potere; 
    allora sarò irreprensibile, 
    sarò puro da grave peccato.  

 Uomini: Ti siano gradite le parole della mia bocca; 
   davanti a te i pensieri del mio cuore, 
   Signore, mia roccia e mio redentore. 

Insieme:  Gloria al Padre e al Figlio 
  e allo Spirito Santo
  come era nel principio, e ora e sempre, 
  nei secoli dei secoli. Amen.

In preghiera
Ci mettiamo comodi per la preghiera
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Davanti al Signore

Ascoltalo - Parlagli - Dialoga
Puoi leggere lentamente il brano del Vangelo, anche più volte. Puoi soffermarti 
sui dialoghi. Cosa dice Gesù? Cosa dicono i suoi interlocutori? Sono parole che 
mi appartengono? 

Cerca le parole che si ripetono, forse hanno importanza. Soffermati su quella 
parola, espressione o frase che senti rivolta proprio a te, portala nel tuo cuore, 
custodiscila e ripetila nel corso della preghiera. 

Pensando alla Parola letta, e alla riflessione proposta, a quale fatto della mia 
vita la posso collegare? Se ti aiuta, puoi prendere spunto dai commenti che 
trovi alle pagine 12-13.

Presenta al Signore la tua vita, ti abbiamo lasciato uno spazio per scrivere le tue 
invocazioni e preghiere a pag. 20. 

Canzone di San Damiano
Ogni uomo semplice porta in cuore un sogno,

con amore ed umiltà potrà costruirlo.
Se con fede tu saprai vivere umilmente
Più felice tu sarai anche senza niente.

Se vorrai ogni giorno con il tuo sudore
Una pietra dopo l’altra in alto arriverai.

Nella vita semplice troverai la strada
che la calma donerà al tuo cuore puro.

E le gioie semplici sno le più belle
Sono quelle che alla fine sono le più grandi

Dai e dai ogni giorno con il tuo sudore
una pietra dopo l’altra in alto arriverai.

Il tempo prolungato di silenzio è il centro dell’incontro di questa sera. 
È il momento in cui entrare in relazione con Gesù cercando l’intimità 
e la profondità, la sincerità e la gioia nello stare alla Sua presenza.
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Preghiera per le vocazioni

  Solista:  Non temere, non dire: 
     “Sono giovane”, ma va’... Io sarò con te sempre.

 Tutti: Signore Gesù,
   che continui a chiamare con il tuo sguardo d’amore tanti giovani  
   e tante giovani, che vivono nelle difficoltà del mondo odierno,
   apri la loro mente per riconoscere,
   fra le tante voci che risuonano intorno ad essi,
   la voce inconfondibile, mite e potente, che ancora oggi ripete: 

  Solista: “VIENI e SEGUIMI!”

 Tutti: Muovi l’entusiasmo della nostra gioventù alla generosità
   e rendila sensibile alle attese dei fratelli
   che invocano solidarietà e pace, verità e amore. 
   Orienta il cuore dei giovani verso la radicalità evangelica,
   capace di svelare all’uomo moderno le immense ricchezze
   della tua carità.
   Chiamali con la tua bontà, per attirarli a Te! 
   Prendili con la tua dolcezza, per accoglierli in Te! 
   Mandali con la tua verità, per conservarli in Te! 
   Amen.
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Lodiamo il Signore

Adoro Te
(Rns)

Sei qui davanti a me, o mio Signore, 
sei in questa brezza che ristora il cuore,

roveto che mai si consumerà, 
presenza che riempie l’anima.

Adoro Te, fonte della Vita, 
adoro Te, Trinità infinita.

    I miei calzari leverò su questo santo suolo,
    alla presenza Tua mi prostrerò.

Sei qui davanti a me, o mio Signore, 
nella Tua grazia trovo la mia gioia.
Io lodo, ringrazio e prego perchè 

il mondo ritorni a vivere in Te.

Adoro Te, fonte della Vita, 
adoro Te, Trinità infinita.

    I miei calzari leverò su questo santo suolo,
    alla presenza Tua mi prostrerò.

Adoro Te, fonte della Vita, 
adoro Te, Trinità infinita.

  I miei calzari leverò su questo santo suolo,
    alla presenza Tua mi prostrerò, mio Signor.

Dona la pace  
(Taizè)

Dona la pace Signore, a chi confida in te.
Dona, dona la pace, Signore, dona la pace.
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Con il prossimo canto termina la Scuola di Preghiera. L’eucaristia resta 
esposta fino alle ore 23.00, con la possibilità di accostarsi al sacramento 
della Riconciliazione. Ti invitiamo a mantenere un clima di silenzio 
mentre esci dal Seminario per favorire la preghiera di chi si ferma in 
chiesa. All’uscita troverai una proposta per te. (Ci mettiamo in ginocchio)

Ringraziamo il Signore

Resto con Te
(Gen verde)

Seme gettato nel mondo, 
Figlio donato alla terra, 
il tuo silenzio custodirò

In ciò che vive e che muore 
vedo il tuo volto d’amore: 

sei il mio Signore e sei il mio Dio.

Io lo so che Tu sfidi la mia morte 
lo so che Tu abiti il mio buio 

nell’attesa del giorno che verrà.
Resto con Te.

Nube di mandorlo in fiore dentro gli inverni del cuore 
è questo pane che Tu ci dai.

Vena di cielo profondo dentro le notti del mondo 
è questo vino che Tu ci dai.

Tu sei Re di stellate immensità 
e sei Tu il futuro che verrà 

sei l’amore che muove ogni realtà.
e Tu sei qui 

Resto con Te.
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La sapienza di un povero

«Mi avvidi allora chiaramente di percorrere una strada sbagliata, e di essere 
condotto da una mentalità non evangelica. Me ne risentii. Io credevo di 
aver lasciato il mondo perché avevo cambiato le mie occupazioni. Non 
avevo pensato a cambiare l’anima mia. Quell’istante fu per me un totale 
cambiamento di prospettiva. […]
Ora mi sento libero e leggero come l’uccello evaso dalla gabbia».
«Non ci sono, ben vedi, solo i padroni del mondo che sono informati dalla 
volontà di potenza e di dominio. Anche i servi lo sono talvolta, se non 
accettano liberamente la loro condizione. Questa condizione diventa in tal 
modo un pesante giogo che schiaccia l’uomo e lo prostra e lo rende ribelle. 
Questo giogo non è certo quello del Signore.
Essere povero, secondo il Vangelo, non significa ridursi ad agire come 
l’ultimo degli schiavi, bensì ad agire animati dello Spirito del Signore. 
Questo cambia tutto. Dove aleggia lo Spirito di Dio, il cuore dell’uomo non 
può essere amaro». [...]
Frate Francesco afferrò d’un tratto Rufino per il braccio e lo fermò: «Ascolta, 
fratello; devo dirti qualcosa. […] Con l’aiuto del Signore tu hai superato la 
tua volontà di sopraffazione e di prestigio personale. Ma a questa crisi molte 
altre ne seguiranno, che dovrai ancora superare». «Mi fate paura, padre – 
replicò Rufino – Io non mi sento tagliato per sostenere una simile lotta». 
«Non è lottando che supererai la prova – riprese con dolcezza Francesco 
– La supererai soltanto pregando. L’uomo che adora Dio riconosce che lui 
solo è Onnipotente. Lo riconosce e lo accetta con tutto il suo cuore. Egli 
si compiace che Dio sia Dio. Gli basta che Dio esista. E questa certezza lo 
rende libero. Capisci? [...]
Se noi sapessimo adorare, nulla potrebbe turbarci. Se sapessimo pregare, 
percorreremmo la terra con la tranquilla sicurezza dei grandi fiumi».

E. LECLERC, La sapienza di un povero, Biblioteca Francescana, Milano 2012, pp. 87-91.

Un aiuto per pregare
Questi testi vogliono essere un semplice strumento per aiutare la tua 
preghiera silenziosa davanti al Santissimo. 
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Il bene quotidiano

Io so da me stessa solo questo: dobbiamo lasciar andare persino le nostre 
preoccupazioni per coloro che amiamo. Intendo questo: tutta l’energia 
e amore e confidenza in Dio che abbiamo in noi e che in me nell’ultimo 
periodo stanno così meravigliosamente crescendo, dobbiamo tenerle in 
serbo per coloro che ci capiti d’incontrare per caso sul nostro cammino e 
che ne abbiano necessità. […]
O l’uno o l’altro, di questi tempi: o si pensa unicamente a se stessi, 
“senza alcun riguardo”, e alla propria sopravvivenza individuale, oppure 
si allontanano da sé tutti i desideri personali e ci si abbandona. E questo 
abbandono, per me, non conduce alla rassegnazione, al lasciarsi morire, ma 
piuttosto, là dove Dio per caso mi porrà, a soccorrere come posso, e non a 
essere riempita dalla mia personale angoscia e smarrimento. Il mio stato 
d’animo è sempre così sorprendente. Potrei dire: mi sembra di galleggiare 
nell’aria anziché di camminare, eppure sono in mezzo alla realtà e so 
benissimo di cosa si tratta (dal Diario, 7 luglio 1942).

E. HILLESUM, Il bene quotidiano. Breviario dagli scritti, a cura di L. Gobbi, San Paolo, Cinisello Balsamo 2014, pp. 79-80.

Non potete servire due padroni

Io voglio domandarvi se non vi sembri assurdo che noi uomini, che siamo 
la suprema creazione di Dio e da Lui abbiamo ricevuto la nostra anima e 
siamo in tutto di Dio, serviamo ad un altro padrone e, oltre a ciò, veneriamo 
invece del re il tiranno e invece del buono il malvagio. Chi infatti – in nome 
della verità! – essendo sano di mente abbandona ciò che è buono per stare 
insieme col male? Chi è colui che fugge Dio per convivere coi demoni? Chi, 
potendo essere figlio di Dio, gode di essere schiavo? O chi potendo essere 
cittadino del cielo, cerca l’inferno? […]
Ma alcuni invece, a guisa di vermi, avvoltolandosi nelle paludi e nel fango, 
cioè nelle correnti del piacere, si pascono di inutili e futili delizie, da uomini 
fatti simili a porci.

CLEMENTE ALESSANDRINO, Protrepticon, 10.
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Nel sacramento della 
Riconciliazione ricevi, attraverso 

il sacerdote, il perdono dei tuoi peccati e fai 
esperienza dell’amore e della misericordia 
del Padre che non ti abbandona ma ti offre la 
possibilità di ricominciare di nuovo. L’esame di 
coscienza che segue è una traccia che ti può 
aiutare a verificare la tua vita: ringraziare 
per i doni ricevuti, chiedere perdono per i tuoi 
peccati, guardare al futuro per rinnovare la tua 
relazione con il Signore. 

Non è necessario rispondere a tutte le domande suggerite: l’importante è 
lasciar emergere gli aspetti salienti del tuo vissuto, ricercando le motivazioni 
interiori che ti hanno spinto ad agire in “quel” modo. Questo per abituarsi ad 
andare alle cause del male che opera in noi e attraverso di noi, per compiere 
un po’ alla volta un cammino di crescita che ci porti a riconoscere sempre 
più e sempre meglio il bene che Dio desidera per noi.

Accostati alla Confessione con la fiducia nella misericordia del 
Signore perché Egli ti ama e conta su di te. Puoi recitare questa 
preghiera:

 Ti ringrazio, Signore Dio,
 per averci riuniti alla tua presenza
 per rivelarmi il tuo amore e la tua volontà.

 Fa’ tacere in me ogni altra voce che non sia la tua.

 Apri, mediante il tuo Santo Spirito,
 la mia mente e il mio cuore alla tua verità e alla tua conoscenza,
 nel nome di Gesù Cristo, tuo Figlio nostro Signore. 
 Amen

Mi riconcilio con Dio
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1. DIO PER ME: ringrazio
Prendo in considerazione il mio vissuto 
dall’ultima confessione ad oggi e, alla luce della 
Parola meditata questa sera, mi chiedo per che 
cosa sento di poter ringraziare il Signore.

• Quali aspetti della Parola ascoltata stasera 
sento importanti nella mia vita e ho potuto 
vivere, anche se in misura minimale? In quali 
circostanze? E con quali frutti?

• Quale volto di Dio mi ha accompagnato in questo periodo? Con quali 
“novità” mi si è fatto presente? Quali frutti ha portato per la mia vita?

• Per quali doni, meraviglie nella mia vita, persone che incontro posso 
ringraziare il Signore?

Mi soffermo brevemente su ciò che più sento caratterizzare questo periodo 
ed elevo la mia lode al Signore, con libertà e semplicità.

2. IO PER DIO: chiedo perdono
Sempre prendendo in considerazione il mio vissuto dall’ultima 
confessione e guardandolo alla luce della Parola meditata questa 
sera, di che cosa sento di dover chiedere perdono al Signore?

• Come vivo il mio rapporto con il Signore e 
che posto gli riservo nella mia vita?
• Mi incontro con Lui nella preghiera, 
nell’Eucarestia domenicale, nel sacramento 
della Riconciliazione?
• Riesco ad incontrare il Signore 
nell’Eucarestia? Se ci sono, quali difficoltà 
avverto?
• Mi fido del Signore e so ricorrere a Lui nei 
momenti della prova?
• Invoco il nome di Dio con amore oppure 
lo uso come sfogo? Credo nella Provvidenza 
oppure mi affido alla superstizione o alla 
magia?
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• Mi sento responsabile della serenità 
e della pace all’interno della mia 
famiglia? Nei rapporti con i genitori, 
le sorelle e i fratelli, gli amici… come 
interagisco, come cerco lo scambio e 
il dialogo?

• Sono capace di rispetto, fiducia, 
amore, gentilezza, comprensione 
per il prossimo? Riesco a vivere la 
dimensione del dono verso gli altri o 
mi ritrovo spesso egoista e concentrato sui miei bisogni?

• Sono sincero e amante della vita?
• Sono capace di perdonare? Coltivo sentimenti di odio, rancore o 

gelosia?
• Vivo le mie relazioni affettive (amicizia, fidanzamento, 

matrimonio) nel rispetto dell’altro/a, nella ricerca della volontà 
di Dio su di noi? Desidero il bene dell’altra persona più che ciò 
che fa piacere a me?

• Rispetto il mio corpo? So vivere in modo sereno e armonioso la 
mia identità di uomo e di donna? Rispetto il corpo dell’altro senza 
strumentalizzarlo? Sia nelle relazioni con me stesso che con gli 
altri?

• So individuare e concedermi dei sani momenti si relax? So ricrearmi 
senza ricercare evasioni lesive della mia dignità (uso dei media, 
internet, alcol…)?

• Sono fedele ai miei impegni di studio e di lavoro?
• Tengo conto della Parola del Vangelo nelle mie scelte quotidiane?
• Sono testimone della mia fede nei luoghi in cui vivo, lavoro, mi 

distendo…?
• Sono un buon cittadino, giusto, onesto, attento al bene comune, 

amante della verità e della vita?
• Ho cura del creato, dono della bontà di Dio?

Anche qui lascio emergere le esperienze negative principali, i veri “peccati” 
davanti al “progetto di Dio Padre” su di me e chiedo sinceramente perdono, 
con umiltà e verità.
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3. IO E DIO INSIEME: guardo al futuro
Con un atteggiamento interiore di fiducia che mi proviene dalla certezza di 
essere perdonato da Dio Padre per mezzo del Figlio nello Spirito Santo, 
mi metto di fronte alla parola di Gesù: “Va’ e non peccare più”. È lo 
sguardo aperto sul futuro, ancora possibile grazie al perdono di Dio.

• In che cosa sento di potermi impegnare, con coraggio e realismo? 
Su quale aspetto della mia vita sento essere urgente o conveniente che 
io concentri la mia attenzione almeno fino alla prossima confessione?

• Ho il coraggio di alzarmi quando il Signore mi 
chiama?

Dopo la confessione puoi ringraziare il Signore 
aiutandoti con questa preghiera:

 
 Grazie Signore Dio! 
 Il tuo amore è più grande 
 del mio peccato. 

 Tu mi hai liberato dalla colpa. 
 Tu mi hai donato un cuore nuovo. 
 Tu mi hai ridonato fiducia e speranza. 

 A Te la gloria, o Signore 
 e la lode nei secoli eterni! 

 Spirito, sorgente di pace e di amore, 
 fa’ che purificato da ogni colpa 
 e riconciliato con il Padre 
 io cammini sempre 
 come figlio della luce 
 assieme a Gesù.                 

 Amen.
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Sicar
Il  mercoledì  pomeriggio, dalle ore 17,  il  Seminario  diventa  
un luogo  per  i  giovani  che  desiderano  un  tempo  di  
preghiera o di confronto.  Nella  cappella  dell’Annunciazione 

c’è la possibilità di  vivere  l’Adorazione  Eucaristica e 
nelle stanze  vicine  alcuni educatori del Seminario sono 
disponibili per il sacramento della Riconciliazione o per un un 
dialogo spirituale. Puoi arrivare all’ora che preferisci 
e fermarti quanto vuoi, anche pochi minuti. Alle 
19.30 la preghiera comunitaria del Vespro conclude il 
pomeriggio.

Per  partecipare non è necessaria nessuna iscrizione e nessun avviso, basta 
arrivare in Seminario con il desiderio di incontrare il Signore. 

Prossime date: tutti i mercoledì di gennaio e di febbraio. 

Itinerario di spiritualità per fidanzati 
M’ama o non m’ama

Prossimo incontro: “Cantico dei cantici – Il desiderio”
Domenica 25 gennaio, 15.30 - 18.30 

Villa Immacolata - Torreglia (PD)
Info: www.acpadova.it/giovani

Metodologia per la preghiera
Una specie di “Master della preghiera” … alla luce della richiesta dei discepoli: 
“Signore insegnaci a pregare”. Itinerario C: IL PADRE NOSTRO al LUNEDÌ dalle 
20.30 alle 22.30 dal 26 gennaio al 23 marzo. Villa Immacolata - Torreglia (PD)
Info: www.villaimmacolata.net

Alcune proposte...
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L’amore più grande
Weekend giovani a Torino

Un pellegrinaggio in occasione dell’ostensione della sacra 
Sindone. Un’esperienza che prevede momenti di riflessione, 
fraternità, preghiera e visita della città. L’ospitalità, in stile 
GMG, sarà presso realtà parrocchiali di Torino. 
Date: 24-26 aprile.
Info: Pastorale Cittadina Giovani 
pastcittgiovani@diocesipadova.it -  049.7358371

SdP Day - 21 febbraio 2015
La scuola di preghiera diventa esperienza di un’intera 
giornata il 21 febbraio 2015. Ci faremo accompagnare 
e provocare dalla domanda che Gesù rivolge al cieco 
Bartimeo: “Che cosa vuoi che io faccia per te?” 
(Mc 10,51).

Come sempre, per partecipare, non è necessaria nessuna iscrizione. Puoi 
arrivare in qualsiasi momento e affiancarti all’esperienza in corso o a quella 
che sceglierai. La giornata si svolgerà in questo modo:

9.30 Inizio;
10.00 Preghiera delle Lodi;
10.30 Laboratori sui temi della scelta, preghiera e accompagnamento;
12.30 Pranzo;
14.00 Inizio della provocazione;
15.00 Preghiera in chiesa, confessioni e adorazione;
18.30 Preghiera del vespro e conclusione SdP Day.

Maggiori info saranno disponibili, a breve, nella pagina facebook della Scuola 
di Preghiera.
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Appunti di viaggio
Questa pagina è per te.


